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Mi Manette alla Cassa di Ci 
«Il Tesoro sapeva e non prendeva misure» 
I primi commentì - Mancini: «Costernato» che solo con Bankitalia e i mandati di cattura si siano ottenuti «controlli severi» - De Mattia: ora 
bisogna che abbia «rapido successo» Io sforzo dei commissari - Cassese: «Depositanti e operatori stiano tranquilli sulla solidità della Cassa» 
ROMA — Silenzio dal palazzi romani In cui, 
fina a pochi giorni fa, ancora si manovrava 
per Im podi re alia vicenda Caricai di arrivare 
alle sue conclusioni 11 commissariamento e, 
con In trasparenza di gestione, le conclusioni 
di un'indagine giudiziaria cui solo l'Inter* 
vento di Bankitalia — come ha dichiarato 
Ieri un Inquirente — ha permesso la necessa
ria Incisività Del buoni conoscitori della vi* 
crnda — da un'altra parte — ha parlato, e 
parecchio l'onorevole Giacomo Mancini, 
impegnalo a Cosenza In un dlbatltto proprio 
Il giorno dell'Insediamento del commissari e 
dell'omissione del provvedimenti giudiziari 
Fatalità ha voluto, Infatti, che nello stesso 
giorno si sclogl lessero I due nodi Intricati che 
tenevano la Cassa di Calabria e Lucania •In
feudata-, come dice Angelo De Mattia, re
sponsabile del Pel per il credito, nella sua 
dichlraalonc di ieri, segnalando >ll livello a 
cui e stata portata la Caricai dagli infeuda
menti partitici» con le •conseguendo che ne 
sono derivate per la sua attività» 

Sentiamo Giacomo Mancini «Esprimo più 
costernazione che soddisfazione — ha detto 
parlando a Cosenza — dopo I clamorosi ma 
prevedibili sviluppi giudiziari della vicenda 
della Caricai è Infatti con rincrescimento 

Quando Riccardo arriva 
nella *sua« Cosenza, per l fi
ne settimana, dopo le fatiche 
romane di puzza del Gesù, è 
tutt'altro che un riposo Met
tere d'accordo tutti, accon
tentare tutti, sentire tutti 
che fatica per Riccardo! ep
pure fino a pochi anni fa II 
grande sconfitto dell'opera' 
alane Caricai nella usua» Co-
sema — e in Calabria — con
tava davvero poco 

Messi alle spalle gii anni 
belli (e Impossibili) di quan
do dirigeva II ministero della 
Pubblica Istruzione, per Ric
cardo Mlsasl era stata infatti 
tutta una soffeivnaa I gio
vani rampanti della De che 
lui stesso aveva allevato o 
cresciuto gli avevano voltato 
le spalle, altri potentati gli 
avevano soffiato ti posto di 
leader del partito In Cala-
feria Per lui restava piazza 
del Gesù, la segreteria del 
suo vecchio amico De Mita, I 
rapporti romani E non era 
— pome Ai vedrà — poco. La 
sua rimonta comincia — se-
gnl della storia — proprio 
con la Caricai Quando cioè 
capisce che la «grande» poli
tica e Roma da soli non fan-
no buon sugo e nella De per 
tenersi su ci vuole II potere, 
quello con la «P* erande 

Mlsasl, fiS annidi compirà 
Il 14 luglio), era partito da 
Cosenza che era un ragazFi-
no Milano, la prestigiosa 
Università Cattolica, sono il 
punto d'arrivo di una storia 

difica ilcul tratto essenzia-
quello dei cattolici popo

lari, della vecchia tbase« di 
Albertino Marcora che sem
pre diffiderà perà del «cavai' 
li* meridionali (De Mita -

che constato che, per ottenere controlli seve
ri e verifiche o per avere ragione nelle denun
ce, debbono attendersi gli interventi della 
Banca d Italia, e mandati di cattura del pro
curatori della Repubblica» Mancini ricorda 
come, ben prima del 1985 fosse stata richia
mata l'attenzione della Banca d Italia, di pa
lazzo Chigi, del ministero del Tesoro, ecc 
•con risultati mortificanti» 

Anche la Fisac-Cgll, il sindacato del ban
cari, nota come la situa?ione assai delicata 
della Cassa fosse stala più volte resa nota a 

chi di dovere sen?a risultato Ora I bancari 
della Cgll si augurano che la magistratura, 
In collaborazione con 1 commissari straordi
nari, ristabilisca 11 necessario clima di «stabi
lita e serenità» attorno alla Caricai Ancora 
più critica sul ritardi è la Camera di Com
mercio di Cosenza, che denuncia «reiterate 
prevai icazionl» nel confronti del proprio rap
presentante nel consiglio di amministrazio
ne del a Caricai, In occasione di quel cambia
mento dello statuto (nel 1983) che consenti — 
dice la nota — l'Inizio della caduta senza fine 

Storia e irresistibile discesa 
di Riccardo, grande sconfitto 

Misasi, appunto) Deputato 
Misasi lo diventa subito nel
la terza legislatura entra a 
Montecitorio e per altre set 
\olte verrà riconfermato 
Possente di figura e di elo
quio, muta subito alcuni 

tratti del vecchio «notabile» 
democristiano del Sud, ca
pendo bene che II rapporto 
con Roma si gioca Iwn al di 
là delle tradizionali preben
de da esigere a scadenze fisse 
in cambio di voti congres* 
suall o preferenze la cultu
ra Impregnata delle espc-
rlenze milanesi della «base» 
edel cattolicesimo popolare 
della De cosentina (da De 
Cardona a don Luigi Nlcolct-
U) non gli mancano E poi c'è 
lui, Il grande amico del cuo
re, Il compagno di studi e di 
partito che non è solo un 
compagno di partito Ciriaco 
De Mita Compagni finanche 
nella scelta della casa a Ra
ma stesso palazzo, stesio 
pianerottolo Per Mlsasl De 
Mita è l'Ispiratore, con cui si 
troverà sempre fianco a fian
co, fino al trionfale Ingresso 
In piazza dei Gesù A capo 
della segreteria politica Mi
sasi non sarà solo un abile 
tessitore delle trattative del 

governo e del sottogoverno 
ma un sincero, quanto di
screto, dltpcnsatore della 
macchina del consensi che si 
diparte da piazza del Gesù 

La sua Calabria non la di
mentica, ma il tempo, quello, 
etii ce I ha piul A Cosenza I 
suoi amici non lo tradiscono 
ma da Calamaro la rimonta 
di un altro 'rampante*, l'an-
dreottiano C&rmellno Pujìa, 
gli soffia posizioni su post-
rioni Pujia e Mlsasl sono al
leati ma è una alleanza im
pari Riccardo — dicono i 
maligni — mette le idee ma 
per f \oll è al traino del po
tente Cai melino le cui dira
mazioni arrivano ormai fino 
alia «sua* Cosenza Riccardo 
decide allora a\i far contare 
sul tavolo calabrese il suo 
potere romano Finalmente, 
dicono I suol amici 

E la storia degli ultimi an
ni, la storia politica della 
grande rimonta nella De ca
labrese, della guerra senza 

quartiere nel partito che da 
Cosenza arriva fino a Reggio 
Calabria con accuse da capo
giro e In cui Riccardo getta 
proprto la Caricai, questo 
istituto di credito che la De 
cosentina ha sempre sentito 
unpo un suo piccolo-grande 
feudo, magari in forme pae
sane, che «a fatto le fortune 
dei vari Antonlozzl e Perugi
ni Con cinquemila miliardi 
dì depositi, 150 sportelli 
sparsi un po' dovunque e 
pronti a trasformarsi in 
agenzie elettorali, il boccone 
è di quelli prelibati Anche 
nella Caricai II «tifone Pulla* 
ha sconquassato equilibri, 
rotto vecchie logiche, elimi
nato \ecchi notabili 

Miinst è alle corde, quan
do pei o si ricorda di un vec
chio amico, Ciccio Saplo, che 
nella Caricai ha salito tutti I 
gradiiilin trentaclnqueannl, 
aa Imolcgato a direttore ge
nerale, un democristiano 

delle «tradizioni» della Cassa Insomma, gli 
Illeciti 

•Sono state finalmente battute — dichiara 
la Cgil — le posizioni tendenti a soffocare e a 
nascondere la verità e soprattutto è stata 
battuta l'ultima goffa manovra della De di 
rimetterci le mani e gestire la vicenda come 
se fosse "cosa propria"» 

Sabino Cassese, al primo giorno da com
missario, giustamente si schermisce alla do
manda di cosa sia già stato fatto per ripristi
nare la normalità, e tuttavia rassicura I ri
sparmiatori «La nostra opinione — dichiara 

-I — è che depositanti e operatori possono stare 
tranquilli sulla solidità della Cassa» Finora 
— lo ha confermato, Ieri a Roma, la presen
tazione di «Bancaria», la rivista dell'Abl — la 
Caricai è stato l'istituto di credito a più alto 
rischio del sistema bancario italiano per cre
diti «sofferenti», per bassa produttività, per 
risultato finale di gestione 

E 11 futuro? «Bisogna distinguere — dice 
Angelo De Mattia — t due plani quello del 
personaggi Incriminati e quello delle pur esi
stenti potenzialità della Caricai, e far sì — 
conclude — che lo sforzo che gli organi della 
gestione straordinaria sono chiamati a com
piere per risanare e rilanciare l'azienda abbia 
rapido successo» 

completa, Pujia, messo alle 
corde, va all'opposizione, 
Riccardo sfonda a Reggio 
Calabria, mette a segretario 
regionale del partito un suo 
uomo, Pepplno Nicolò, ex as
sessore regionale condanna
to per una storia di *dlarl 
d'oro* nel primi anni Settan
ta; entra con prepotenza a 
Catanzaro, tiene sotto con
trollo Cosenza 

^Riccarda — dicono gli 
amici — ha imparato final
mente la lezione», conta Ro
ma ma conta anche la peri
feria specie se Roma signifi
ca Giovanni Corta, un amico 
che è un tesoro, ospite ogni 
ostate di Misasi a Lorica, In 
Sila o nella stupenda villa a 
mare di San Nicola Arcella 

E I bel tempi dei cattolici 
democratici? ì tempi del Ml
sasl «testa lue/da e pensan
te», di una democrazia pro
gressiva che non può non te
nere in conto della forza del 
Pel? Il Mlsasl studioso e po
lemista dell'industrializza
zione senza sviluppo del 
Mezzogiorno negli anni d'o
ro del Rovelli e degli Urslnl? 
Chi se lo ricorda piùl La am
basce di piazza del Gesù, le 
nottate insonni per far qua
drare il cerchio delle nomine 
bancarie, 1 dosaggi attenti 

COSENZA 
I tafferugli 
davanti 
•Un questura 
di parsone 
contrarle 
all'arresto 
del componenti 
II comitato 
di gestione 
della Caricai 

*doc> Saplo, pensionato con 
una liquidazione da capogi
ro, rientra In ballo Mlsasl 
racconterà poi In giro che fu 
ehtto su proposta della Ban
ca d'Italia ma tutti sanno co
me funziona lì gioco delle 
terne che vengono avanzate 
al Comitato del credito e del 
risparmio 

In piena estate 1985 Ric
cardo, con Saplo presidente, 
comincia così la rimonta che 
si completa con un'altra 
spregiudicata operazione 
Dalla Bnl si fa scendere In 
Calabria, come direttore ge
nerale della Caricai Alvaro 
Iannuzzl, un cosentino Un 
grande tecnico, dirà Misasi 
Sarà pur vero, ma iannuzzl è 
anche fratello del buon Ful
vio, un triste segretario della 
Democrazia cristiana negli 
anni recenti, discreto e poco 
ciarliero, soprattutto da 
sempre uno degli Incrollabili 
fedelissimi di Riccardo Con 
Sapio-lannuzzl l'opera è 

tra gruppi, correnti e sotto
correnti de ad ogni crisi di 
governo, hanno preso il po
sto di quegli amichi furori 
Oggi è il volto della nuova De 
dioe Mita, dove conta più 
un Sapio-Iannuzzi da difen
dere costi quel che costi, che 
il resto E Riccardo il »duo di 
corso Teleslo* lo ha difeso fi
no all'ultimo Ma sulle porte 
in legno massiccio che apro
no l'antico — di ben 135 anni 
— portone d'ingresso delia 
Caricai, Riccardo ha trovato 
un inatteso quanto clamoro
so stop Un segno del tempi? 

Bernardino Fiore 

Baker ci ripensa, il dollaro scende a 1295 
ROMA — Il Tesoro degli Stati Uniti rilancia 
ora non ha più un obiettivo per II tasso di 
cambio, come era apparso soltanto un mese 
fa al vertice di Parigi, ed anzi II suo titolare 
Jninos Baker dichiara che vedrebbe di buon 
occhio una svalutazione selettiva nel con
fronti delle \ aiuto del paesi di nuova Indù* 
slr(ftll?zn?lone Baker parlava ad una catena 
televisiva Inglese I mercati, disorientati, ab
bacavano il dollaro fino al limite di 150 yen 
a Tokio II cambio in lire scendeva a 1295 

IVlmbararzo dello yen sembra aumentare, 
anrlc he scendere, da qualche tempo a questa 
parto I paesi di nuova Industrializzazione di 
cui parla Baker sono quelli con valuta nel

l'orbita dello yen Corea del Sud, Malaysia ed 
altri del Sud-Est asiatico Salutando con lo 
yen 11 dollaro cerca maggior competitività 
con la presenza giapponese in quel mercati 
Sul modo in cui viene ottenuto il deprezza
mento del dollaro non ti sono misteri La 
borsa di New York ha messo a punto ieri un 
altro balzo L'Indice Dow Jones segnava 2355 
punti a meta giornata 22 punti in più del 
giorno prima Gli operatori parlavano di 
•enormi quantità di denaro In cerca di impie
go» Con l'inflazione in aumento — già rea
lizzato o atteso — I tassi d interesse sono giu
dicati bassi negli Stati Uniti ton forte au
mento della domanda di moneti Al tempo 

stesso sono considerati soddisfacenti dal 
giapponesi dopo che Tokio ha portato 11 tasso 
di sconto al 2,5% L'afflusso di denaro dal 
Giappone continua a ritmo elevato L'euforia 
borsistica alimenta le preoccupazioni delle 
autorità di vigilanza Un membro della Secu-
rlty ochange commissioni (Sec) ha proposto 
addirittura di sospendere le trattazioni per 
un pò allo scopo di provocare una pausa di 
riflessione 

Sono le notizie dell'economia produttiva 
che preoccupano Analisti statunitensi riten
gono the la Germania faticherà a realizzare 
quest'anno 11 2% di aumento del reddito 
(3 5% l'anno passato) In Francia la produ

zione Industriale e scesa del 2% In gennaio 
Se ne attribuisce la colpa agli scioperi dei 
ferrovieri ma c'è anche uno stato della do
manda per consumi quasi stagnante Le spe
ranze di Incremento della domanda mondia
le non sono migliori dal Giappone che nel 
mese di febbraio ha importato 1*8,6% in me
no di petrolio La produzione giapponese di 
acciaio viene prevista In calo anche nel pros
simo trimestre tanto che 11 traguardo di 100 
milioni di tonnellate annue pare ormai Ir
raggiungibile C'è il rischio, anzi, che si scen
da attorno al 90 minori per la ridotta do
manda della produzione di auto, naviglio e 
altre costruzioni 

r. s. 

Banche, utili +35% 
Ma non c'è ancora 
il fondo garanzia 
ROMA — L'Associazione 
bancaria ha presentato I 
risultati di una indagine 
sul bilanci delle trenta 
maggiori banche (da que
st 'anno allargata a sessan
ta) da cui risulta l 'aumen
to del 35% nel volume del 
profitti e del 25,8% della 
redditività media Questo 
risultato è stato ottenuto 
nonostante che il volume 
di fondi Intermediati sia 
piuttosto contenuto essen
do aumenta to del solo 
0,65% (queste cifre Inglo
bano Il tasso di Inflazione) 

La dlslnterrnedlazlone, U 
minor Incremento del de
positi, non riduce dunque l 
profitti delle banche che 
approfittano a piene mani 
delia scarsità relativa del 
erodilo II forte prelievo del 
Te&oro lascia poco credito 

al privati In rapporto alla 
domanda ed l tassi goduti 
dallo banche diventano 
sempre più grassi 

L'Abl mette In evidenza 
che sono aumentati anche 
1 crediti difficilmente esi
gibili 11 14,57% In più Ci 
sono dubbi che ciò si debba 
all 'aumentata concorren
za poiché fra l soggetti che 
ottengono più credito ci 
sono anzitutto le società fi
nanziarle, non le Imprese 
di produzione, cioè una 
clientela molto politicizza
ta. Comunque l'argomento 
dell'Abl è un boomerang 
per I banchieri che rinvia
no da oltre un anno l'isti
tuzione del fondo di garan
zia Interbancario Poiché i 
margini di profitti ci sono 
— ed aumentano — Il ri
fiuto di contribuire al fon

do interbancario di garan
zia appare del tutto Ingiu
stificato 

Le banche, pur non 
avendo molto sviluppato 
la capitalizzazione me
diante la diffusione di 
azioni e titoli a lungo ter
mine — ampliando la bas>e 
patrimoniale — hanno 
tutte le condizioni per ga
rantire la propria clitntela 
mediante una assicurazio
ne generale qua! e il fondo 
Interbancario di garanzia 
L'argomento tornerà in di
scussione 11 7 aprile Se an
cora una volta ci sarà fu
mata nera, toccherà ni go
verno prendere misure the 
pongano fine alla fuga di 
responsabilità del ban
chieri 

La commissione Finan
ze della Camera sta intan
to esaminando la proposta 
di legge Mlnervlnt'Sartl 
per la trasparenza nel rap-

ftorti fra banche e cliente-
a II presidente dell Abi 

Parravicinl ha Inviato una 
lettera In tul si dichlaradl-
sposto a una sorta di «au
todisciplina» I parlamen
tari sono Invece orientati a 
legiferare sia pure in ter
mini piuttosto generali 

Parte in Borsa 
la «rivoluzione» 
del ristretto 
MILANO — In vigore da Ieri 
mattina la riforma del co
siddetto mercato ristretto 
dovrà attendere almeno un 
rm se prima che siano create 
le condl?lonl concrete perdi-
vcntnie effettivamente ope
rante A quel punto, però, 
senza tanto clamore potrà 
dirsi avviata una \era e pro
pria piccola rivoluzione, le 
cui e inseguenze potranno 
farsi sentire per molti anni 

Uno ad oggi quello dtl Ri
stretto era un mercato che si 
riuniva ufficialmente in 
Borsa una volta la settimana 
(Il mercoledì) per trattare 
una quarantina di titoli di 
altrettante società (in massi
ma parte a?lonl delle Banche 
popolari) Per essere ammes
se alla contratta?lont le so-
( letà dovevano rispondere a 
tre requisiti avere un capita
li sodale di almeno 1 miliar
do, im>r approvato e pubbli
calo in attivo i bilanci degli 
ultimi due anni, garantire la 

diffusione tra 11 pubblico di 
a?ionl pari almeno al 20% 
del capitale 

Dora innanzi, Invece, Il 
mercato del Ristretto avrà 
caden?a quotidiana, e po
tranno tsservl ammesse le 
società con capitale di alme
no 1 miliardo che abbiano 
chiuso i-i attivo e pubblicato 
un bilancio (e non più due), e 
che garantiscano un flottan
te del 10% delle azioni (e non 
20) 

In più le nuove norme del
la Consob stabiliscono che 
sia formato un «Comitato del 
mercato ristretto» composto 
da rappresentanti degli 
agenti di cambio (2), delle 
banche delle commissiona
rie, e della Camera di com
mercio^ ciascuno) Il Comi
tato eleggerà un presidente 
Il quale quindi non sarà più 
un commissario nominato 
dalla Consob 

• La delibera della Consob 
— dice Leonida Oaudenzl, 

agente di cambio membro 
del Comitato del Ristretto, Il 
maggiore candidato alla 
presidenza del nuovo orga
nismo — va nella direzione 
giusta Essa rifonda il mer
cato (che lo preferisco chia
mare "secondo mercato", 
una dizione meno restritti
va) Grazie ad essa, il merca
to sarà più dinamico, avrà 
più scambi, più operatori e 
soprattutto, speriamo, più 
società quotate-

Nelle intenzioni della Con
sob c'è quella di faro del Ri
stretto la Borsa della media 
Impresa? 

«Si — dice Gaudenzi — mi 

Elace questa riefini?lone 
'abbassamento del limite 

del flottante dal 20 al 10% va 
In questa direzione Speria
mo di convincere tante 
aziende familiari restie da 
sempre a mollare le proprie 
partecipazioni, ad entrare In 
questo mercato sia pure per 
cominciare, con una percen
tuale di azioni di solo 11 10%-

Già ora 11 sistema banca
rio colloca partecipazioni 
azionane di società di rilievo 
ri tonale presso I propri 
( in nti La cosa fun?lona, di 
solito I problemi sorgono 
pero quando si vuol cedere 
questa partecipazione A chi 
vendere? Il mercato Ristret
to potrebbe e dovrebbe risol
vere questo problema 

d. v. 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del marcato azionarlo ha fatto registrar* quota 
319 24 con una variazione In rialzo dell 1,30% L indice globale Comlt 
(1972=100) è risultato par) a 716 56 con una variazione positiva 
dell 1 39% ti rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito 
fissoòstato «econdo i calcoli di Mediobanca di 10 206% (10 190%) 
Il rendimento della obbligazioni a reddito variabile è atato di 10,091% 
(10 085%) 

Titolo Chlui 
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